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Al Segretario Generale 

dr.ssa Anna di Ronza 

 

                                                                             Al Sindaco di Aversa  

dott. Alfonso Golia  

 

Al Dirigente f.f.  

dr.ssa Gemma Accardo 

 

  

   p.c. Al Presidente ANAC                              

dott. Giuseppe Busia 

 

                                                                         p.c. Al Prefetto di Caserta 

dott. Raffaele Ruberto 

 

p.c. Alla Procura della Corte dei Conti 

 

p.c. Al Presidente del Consiglio Comunale di Aversa 

dott. Carmine Palmiero 

  

      

Oggetto: DIFFIDA AD ANNULLARE OVVERO REVOCARE IN AUTOTUTELA LA   

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 44 DEL 19.10.2021  

 

La sottoscritta Eugenia D’Angelo, nella qualità di Consigliere Comunale del Comune di Aversa, ai 

fini del corretto espletamento del proprio mandato e nei propri compiti istituzionali, fa rilevare quanto 

di seguito riportato. 

PREMESSO 

 

Che la scrivente prendeva atto, a seguito di consultazione dell’albo pretorio on line, della 

pubblicazione della determina dirigenziale n. 44 del 19.10.2021 con la quale la Dirigente f.f., dr.ssa 

Accardo, “determina… di affidare il servizio di assistenza specialistica per l’integrazione scolastica 

degli alunni con disabilità nelle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie, al Consorzio di Coop. 

Soc. Nestore con sede in Falciano del Massico, per il periodo necessario all’espletamento del bando 

di gara indetto con Determina n. 40 del 06.10.2021. Dare atto che la spesa presuntiva di € 28.946,37 

trova copertura…”; 
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Che la Dirigente f.f., dr.ssa Accardo, nella citata Determinazione del 19.10.2021 nel “Premesso e 

Considerato” della propria Determinazione Dirigenziale riportava che “DATO ATTO che, per tale 

scopo, è stato chiesto con PEC n.48365 del 14.10.2021 al Consorzio di Coop. Soc. Nestore… la 

disponibilità ad effettuare il servizio per il tempo strettamente necessario all’espletamento della 

gara” e che “PRESO atto che, con PEC n. 48439 del 14.10.2021 la stessa ha comunicato la propria 

disponibilità in merito”. 

 

CONSIDERATO 

 

Che tutte le Pubbliche Amministrazioni, dal 01.01.2019 hanno l’obbligo di ricorrere alle piattaforme 

informatiche – quali ad esempio il MEPA – per qualsiasi Procedura avente quale importo superiore 

ad € 5.000,00, così come statuito dalla Legge di Bilancio 2019, ossia la Legge n. 145/2018. L’obbligo 

del ricorso alle piattaforme informatiche è da considerarsi compatibile con le disposizioni stabilite 

dalla Linea Guida ANAC n. 4 in attuazione del D. Lgs. n. 50/2016. Tali Linee, in relazione a lavori, 

servizi e forniture di importo inferiore ai 40.000 euro, ha previsto infatti la possibilità di affidamento 

diretto per gli importi fino a 5.000 euro; 

 

Per quanto specificatamente concerne gli enti locali vale il seguente periodo dell’art. 1 comma 450, 

L. 296/2006: “Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, 

le altre amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 

euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 

della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo 

articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento 

per lo svolgimento delle relative procedure ”. Tra soggetti contemplati dall’art. 1 del D. Lgs. n. 

165/2001 rientrano, tra gli altri, gli enti locali che, pertanto, sono obbligati a fare ricorso al MEPA o 

ad altri mercati elettronici della pubblica amministrazione per l’acquisizione di beni e servizi al di 

sotto della soglia comunitaria. 

 

RILEVATO 

 

Che la Dirigente f.f., dr.ssa Accardo, ha negoziato l’affidamento, anche se temporaneo e comunque 

fino all’espletamento del Bando indetto con Determina Dirigenziale n. 40 del 06.10.2021, afferente 

alla prestazione di servizi per un importo di € 28.946,37 tramite interlocuzione con nota PEC, in 

violazione degli obblighi posti in capo alla Pubblica Amministrazione dalla Legge n. 145/2018 e dalle 

Linee Guida ANAC; 
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Che l’interlocuzione è, peraltro, avvenuta con un unico soggetto economico. 

 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO E RILEVATO LA SCRIVENTE FORMULA 

ESPRESSA E FORMALE  

 

DIFFIDA 

 

ad annullare ovvero revocare in autotutela, ad horas, la Determina Dirigenziale n. 44 del 19.10.2021 

con l’avvertimento che, in mancanza di riscontro, la scrivente non potrà evitare di ricorrere alle 

competenti Autorità Giurisdizionali per la difesa e l’interesse del Comune di Aversa. 

 

INVITA 

 

il Segretario Generale, quale Responsabile della Trasparenza e del Controllo degli atti amministrativi 

del Comune di Aversa, a comminare una sanzione disciplinare al Dirigente f.f. per l’evidente 

violazione di legge, addebitando a quest’ultimo ogni eventuale costo che dovesse essere contestato 

all’Ente dal Consorzio di Coop. Soc. Nestore. 

 

Aversa, 28.10.2021 

  

     

                                                                                  

                                                                                                      Eugenia D’Angelo 

Consigliere comunale Gruppo PD 

Presidente I Commissione – AA.GG. 

Componente Commissione Bilancio 
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